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Infarto del miocardio: un batterio intestinale ne favorisce 
l’insorgenza  

Un nuovo studio tutto italiano ha dimostrato per la prima volta che un batterio 
intestinale, Escherichia coli, circola nel sangue nei pazienti con infarto e si 
concentra nel trombo facilitandone la crescita. I risultati, pubblicati sulla 
rivista European Heart Journal, aprono nuove prospettive terapeutiche fra le 
quali lo sviluppo di un vaccino che prevenga il processo trombotico 
 
Le malattie cardiovascolari, che includono infarto del miocardio e ictus, sono le principali 
cause di morbilità e mortalità nel nostro Paese. Ogni anno più di 100.000 italiani sono colpiti 
da queste due malattie con un aggravio economico e sociale per le famiglie e lo Stato. 
La maggior parte degli infarti si verifica a causa della formazione di un coagulo di sangue 
(trombo) che va a ostruire una o più arterie coronarie (le arterie che portano sangue 
ossigenato e sostanze nutritive al muscolo cardiaco), ma i meccanismi che ne sono alla 
base non sono stati completamente chiariti.  
 
Uno studio tutto italiano ha dimostrato per la prima volta che un batterio di origine 
prevalentemente intestinale, Escherichia Coli, circola nel sangue dei pazienti con infarto e si 
concentra nel trombo coronarico favorendone l'insorgenza. I risultati sono stati pubblicati 
sulla più prestigiosa rivista di cardiologia al mondo, European Heart Journal.  
Il lavoro, condotto su un campione di 150 pazienti, è frutto della collaborazione di un team di 
cardiologi, cardiologi interventisti, anatomopatologi, patologi clinici e biologi, guidato da 
Francesco Violi, Direttore della I Clinica Medica del Policlinico universitario Umberto I.  
 
In 50 pazienti colpiti da infarto è stata analizzata la concentrazione della capsula batterica 
presente nei trombi ed è stata confrontata con quella di 50 pazienti in condizione normale 
(angina stabile) e di 50 soggetti di controllo. I ricercatori hanno osservato nel gruppo degli 
infartuati una presenza batterica significativamente superiore rispetto a quella degli altri due 
gruppi, associandola all’attivazione delle piastrine a livello del trombo.  
Attraverso metodiche di biologia molecolare è stato possibile dimostrare che il batterio che 
circolava nel sangue dei pazienti con infarto era l’Escherichia Coli, tipicamente di origine 
intestinale.  
 
Per comprendere il motivo della presenza batterica, il team ha analizzato la permeabilità 
intestinale dei soggetti con infarto, la quale è risultata alterata rispetto ai soggetti di controllo. 
Tale condizione è stata correlata con la concentrazione della capsula batterica nel trombo 
coronarico, suggerendo che l’aumentata permeabilità intestinale sia responsabile della 
traslocazione batterica nel sangue dei soggetti con l’infarto. Il fenomeno è stato riprodotto a 
livello animale attraverso l'iniezione di Escherichia Coli, che ha amplificato la trombosi. 
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I ricercatori hanno inoltre individuato il recettore cellulare cui l'Escherichia Coli si lega per 
facilitare la trombosi, Toll-like receptor 4, e hanno inibito il processo trombotico favorito 
dall’Escherichia Coli attraverso    un inibitore specifico.  
“Questi risultati – spiega Francesco Violi – oltre ad aver definito un nuovo meccanismo che 
favorisce l'infarto, aprono nuove prospettive terapeutiche per la sua cura che prevedono o 
l’uso della molecola individuata nei casi acuti o lo sviluppo di un vaccino che prevenga il 
processo di trombosi delle coronarie”.  
 
  
Riferimenti: 
 
Low-grade endotoxaemia enhances artery thrombus growth via Toll-like receptor 4: 
implication for myocardial infarction - Roberto Carnevale, Sebastiano Sciarretta, Valentina 
Valenti, Flavio di Nonno, Camilla Calvieri, Cristina Nocella, Giacomo Frati, Maurizio Forte, 
Giulia d’Amati, Maria G Pignataro, Anna Severino, Roberto Cangemi, Alessio Arrivi, Marcello 
Dominici, Enrico Mangieri, Carlo Gaudio, Gaetano Tanzilli, Francesco Violi - European Heart 
Journal (2020), DOI https://doi.org/10.1093/eurheartj/ehz893  
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Roma, 13 gen 12:19 - (Agenzia Nova) - Le malattie cardiovascolari, che
includono infarto del miocardio e ictus, sono le principali cause di morbilità
e mortalità nel nostro Paese. Ogni anno più di 100 mila italiani sono colpiti
da queste due malattie con un aggravio economico e sociale per le
famiglie e lo Stato. La maggior parte degli infarti si verifica a causa della
formazione di un coagulo di sangue (trombo) che va a ostruire una o più
arterie coronarie (le arterie che portano sangue ossigenato e sostanze
nutritive al muscolo cardiaco), ma i meccanismi che ne sono alla base non
sono stati completamente chiariti. Uno studio tutto italiano ha dimostrato
per la prima volta che un batterio di origine prevalentemente intestinale,
Escherichia Coli, circola nel sangue dei pazienti con infarto e si concentra
nel trombo coronarico favorendone l'insorgenza. I risultati sono stati
pubblicati sulla più prestigiosa rivista di cardiologia al mondo, l'European
heart journal. Il lavoro, condotto su un campione di 150 pazienti, è frutto
della collaborazione di un team di cardiologi, cardiologi interventisti,
anatomopatologi, patologi clinici e biologi, guidato da Francesco Violi,
direttore della I clinica medica del Policlinico universitario Umberto I.
(segue) (Com) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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ANSA.it Salute&Benessere Medicina Infarto, svelata la complicità di un batterio intestinale

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA  ROMA  13 gennaio 2020 14:21

Infarto, svelata la complicità di un batterio intestinale
E' l'Escherichia coli.Ricerca italiana apre a ipotesi nuove cure

Scienziati italiani hanno scoperto la complicità di un batterio dell'intestino, Escherichia

coli, nell'infarto: il batterio risulta infatti in circolo nel sangue dei pazienti e presente anche

nell'arteria ostruita che causa l'infarto. Resa nota sull'European Heart Journal la scoperta

è frutto di una ricerca su 150 persone, guidata da Francesco Violi, Direttore della I Clinica

Medica del Policlinico universitario Umberto I. 

La scoperta potrebbe portare allo sviluppo di farmaci per l'infarto, ma soprattutto di un

vaccino preventivo per gli individui a rischio.

"Siamo partiti dall'intuizione che alcuni batteri intestinali potessero avere un ruolo nello

sviluppo dell'infarto - spiega in un'intervista all'ANSA Violi -; da qui abbiamo avviato uno

studio che è durato oltre 4 anni e scoperto che i pazienti con infarto acuto presentavano

alterazioni della permeabilità intestinale e contemporaneamente il batterio E. coli nel

sangue e nel trombo".

"La nostra scoperta è coerente con quella di altri ricercatori in Usa che hanno trovato

diversi batteri intestinali nel sangue di pazienti infartuati", rileva Violi.

Gli italiani hanno analizzato un campione di 150 individui, di cui 50 con infarto in atto, 50

persone cardiopatiche ma senza infarto e 50 individui sani (gruppo di controllo). E. coli è

stato rinvenuto solo nel sangue dei pazienti giunti in ospedale con infarto acuto; mentre il

batterio non era presente nel sangue né di soggetti sani di controllo, né di soggetti

cardiopatici a rischio di infarto.

Gli esperti hanno poi studiato l'infarto su topolini cui è stato iniettato il batterio intestinale e

visto che anche nel modello animale il batterio si ritrova nelle maglie del trombo.

Infine gli esperti hanno visto che è possibile fermare l'infarto a livello sperimentale con una

molecola specifica che impedisce al batterio di legarsi con cellule immunitarie specifiche

presenti nell'arteria dove è in atto la formazione del trombo. I prossimi passi, conclude Violi,

saranno vedere se l'inibitore testato su animali possa divenire una cura d'urgenza

nell'infarto per bloccare il trombo e se un vaccino specifico contro E.coli possa funzionare
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Infarto, svelata la complicità di un batterio intestinale
E' l'Escherichia coli.Ricerca italiana apre a ipotesi nuove cure

Scienziati italiani hanno scoperto la complicità di un batterio dell'intestino, Escherichia

coli, nell'infarto: il batterio risulta infatti in circolo nel sangue dei pazienti e presente anche

nell'arteria ostruita che causa l'infarto. Resa nota sull'European Heart Journal la scoperta

è frutto di una ricerca su 150 persone, guidata da Francesco Violi, Direttore della I Clinica

Medica del Policlinico universitario Umberto I. 

La scoperta potrebbe portare allo sviluppo di farmaci per l'infarto, ma soprattutto di un

vaccino preventivo per gli individui a rischio.

"Siamo partiti dall'intuizione che alcuni batteri intestinali potessero avere un ruolo nello

sviluppo dell'infarto - spiega in un'intervista all'ANSA Violi -; da qui abbiamo avviato uno

studio che è durato oltre 4 anni e scoperto che i pazienti con infarto acuto presentavano

alterazioni della permeabilità intestinale e contemporaneamente il batterio E. coli nel

sangue e nel trombo".

"La nostra scoperta è coerente con quella di altri ricercatori in Usa che hanno trovato

diversi batteri intestinali nel sangue di pazienti infartuati", rileva Violi.

Gli italiani hanno analizzato un campione di 150 individui, di cui 50 con infarto in atto, 50

persone cardiopatiche ma senza infarto e 50 individui sani (gruppo di controllo). E. coli è

stato rinvenuto solo nel sangue dei pazienti giunti in ospedale con infarto acuto; mentre il

batterio non era presente nel sangue né di soggetti sani di controllo, né di soggetti

cardiopatici a rischio di infarto.

Gli esperti hanno poi studiato l'infarto su topolini cui è stato iniettato il batterio intestinale e

visto che anche nel modello animale il batterio si ritrova nelle maglie del trombo.

Infine gli esperti hanno visto che è possibile fermare l'infarto a livello sperimentale con una

molecola specifica che impedisce al batterio di legarsi con cellule immunitarie specifiche

presenti nell'arteria dove è in atto la formazione del trombo. I prossimi passi, conclude Violi,

saranno vedere se l'inibitore testato su animali possa divenire una cura d'urgenza

nell'infarto per bloccare il trombo e se un vaccino specifico contro E.coli possa funzionare
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Infarto, un batterio intestinale ne favorisce l’insorgenza
corriere.it/salute/cardiologia/20_gennaio_13/infarto-batterio-intestinale-ne-favorisce-l-insorgenza-

1e43a084-35fd-11ea-a772-b07894fd2c68.shtml

Scienziati italiani hanno scoperto la complicità di un batterio dell’intestino, Escherichia
coli, nell’infarto: il batterio risulta infatti in circolo nel sangue dei pazienti e presente
anche nell’arteria ostruita che causa l’infarto. Resa nota sull’European Heart Journal la
scoperta è frutto di una ricerca su 150 persone, guidata da Francesco Violi, Direttore
della I Clinica Medica del Policlinico universitario Umberto I. La scoperta potrebbe gettare
le basi sia per un vaccino preventivo anti-infarto, sia per delle terapie mirate da
somministrare in fase acuta.

Malattie cardiovascolari

Le malattie cardiovascolari, che includono infarto del miocardio e ictus, sono le principali
cause di morbilità e mortalità nel nostro Paese. Ogni anno più di 100.000 italiani sono
colpiti da queste due patologie con un aggravio economico e sociale per le famiglie e lo
Stato. La maggior parte degli infarti si verifica a causa della formazione di un coagulo di
sangue (trombo) che va a ostruire una o più arterie coronarie (le arterie che portano
sangue ossigenato e sostanze nutritive al muscolo cardiaco), ma i meccanismi che ne
sono alla base non sono stati completamente chiariti.

Il confronto
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In 50 pazienti colpiti da infarto è stata analizzata la concentrazione della capsula batterica
presente nei trombi ed è stata confrontata con quella di 50 pazienti in condizione
normale (angina stabile) e di 50 soggetti di controllo. I ricercatori hanno osservato nel
gruppo degli infartuati una presenza batterica significativamente superiore rispetto agli
altri due gruppi, associandola all’attivazione delle piastrine a livello del trombo.
Attraverso metodiche di biologia molecolare è stato possibile dimostrare che il batterio
che circolava nel sangue dei pazienti con infarto era l’Escherichia Coli, tipicamente di
origine intestinale.

Il ruolo della dieta grassa

Ma chi il batterio Escherichia coli rischia quindi l’infarto? «Nella nostra ricerca - spiega il
direttore della I clinica medica del policlinico Umberto I di Roma, Francesco Violi -
abbiamo trovato il Dna del batterio Escherichia Coli nel 34% dei soggetti che hanno avuto
un infarto perché c’è una maggiore permeabilità intestinale. Abbiamo cercato lo stesso
batterio nella gente sana, ma non lo abbiamo trovato nel loro sangue». Importante è
cercare di capire perché i cardiopatici hanno una maggiore permeabilità intestinale. «
Una cosa potrebbe essere un disturbo della permeabilità intestinale tout court, ma c’è da
tenere presente che anche la dieta grassa predispone al passaggio dei batteri nel
sangue: più il cibo è grasso più c’è possibilità che i batteri passino nel sangue ed
Escherichia coli circola in quantità tali che può dare trombosi e lo abbiamo visto nel
modello sperimentale»

Non solo pigrizia e dieta sbagliata: sei fattori insoliti che aumentano il rischio di
infarto

Prev Next
Fa freddo

Un futuro vaccino per prevenire il processo di trombosi?

Per comprendere il motivo della presenza batterica, il team ha analizzato la permeabilità
intestinale dei pazienti, che è risultata alterata rispetto ai soggetti di controllo. Tale
condizione è stata correlata con la concentrazione della capsula batterica nel trombo
coronarico, suggerendo che l’aumentata permeabilità intestinale sia responsabile della
traslocazione batterica nel sangue dei soggetti con l’infarto. Il fenomeno è stato
riprodotto a livello animale attraverso l’iniezione di Escherichia Coli, che ha amplificato la
trombosi. I ricercatori hanno inoltre individuato il recettore cellulare cui l’Escherichia Coli
si lega per facilitare la trombosi, Toll-like receptor 4, e hanno inibito il processo
trombotico favorito dal batterio attraverso un inibitore specifico. «Questi risultati - spiega
Violi - oltre ad aver definito un nuovo meccanismo che favorisce l’infarto, aprono nuove
prospettive terapeutiche che prevedono l’uso della molecola individuata nei casi acuti
oppure lo sviluppo di un vaccino che prevenga il processo di trombosi delle coronarie» In
soggetti cardiopatici un vaccino contro l’Escherichia Coli potrà ridurre l’incidenza di
infarto? Questo è ancora tutto da studiare, ma potrebbe essere un nuoco passo verso la
prevenzione.
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Infarto, svelata la complicità del batterio Eschericha coli:
allo studio un vaccino anti-infarto

ilmessaggero.it/salute/ricerca/infarto_escherichia_coli_vaccino_oggi_ultime_notizie-4980312.html

Infarto, svelata la complicità del batterio Escherichia coli: allo studio un vaccino anti-
infarto. Scienziati italiani hanno scoperto la complicità di un batterio dell'intestino,
Escherichia coli, nell'infarto: il batterio risulta infatti in circolo nel sangue dei pazienti e
presente anche nell'arteria ostruita che causa l'infarto. Resa nota sull'European Heart
Journal la scoperta è frutto di una ricerca su 150 persone, guidata da Francesco Violi,
Direttore della I Clinica Medica del Policlinico universitario Umberto I di Roma. La
scoperta potrebbe gettare le basi sia per un vaccino preventivo anti-infarto, sia per
delle terapie mirate da somministrare in fase acuta.

La scoperta, dunque, potrebbe portare allo sviluppo di farmaci per l'infarto, ma
soprattutto di un vaccino preventivo per gli individui a rischio. «Siamo partiti
dall'intuizione che alcuni batteri intestinali potessero avere un ruolo nello sviluppo
dell'infarto - spiega Violi -; da qui abbiamo avviato uno studio che è durato oltre 4 anni e
scoperto che i pazienti con infarto acuto presentavano alterazioni della permeabilità
intestinale e contemporaneamente il batterio E. coli nel sangue e nel trombo».

«La nostra scoperta è coerente con quella di altri ricercatori in Usa che hanno trovato
diversi batteri intestinali nel sangue di pazienti infartuati», rileva Violi. Gli italiani hanno
analizzato un campione di 150 individui, di cui 50 con infarto in atto, 50 persone
cardiopatiche ma senza infarto e 50 individui sani (gruppo di controllo). E. coli è stato
rinvenuto solo nel sangue dei pazienti giunti in ospedale con infarto acuto; mentre il
batterio non era presente nel sangue né di soggetti sani di controllo, né di soggetti

1/2

ILMESSAGGERO.IT Data pubblicazione: 13/01/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/infarto_escherichia_coli_vaccino_oggi_ultime_notizie-4980312.html

Infarto, svelata la complicità del batterio Eschericha coli:
allo studio un vaccino anti-infarto

ilmessaggero.it/salute/ricerca/infarto_escherichia_coli_vaccino_oggi_ultime_notizie-4980312.html

Infarto, svelata la complicità del batterio Escherichia coli: allo studio un vaccino anti-
infarto. Scienziati italiani hanno scoperto la complicità di un batterio dell'intestino,
Escherichia coli, nell'infarto: il batterio risulta infatti in circolo nel sangue dei pazienti e
presente anche nell'arteria ostruita che causa l'infarto. Resa nota sull'European Heart
Journal la scoperta è frutto di una ricerca su 150 persone, guidata da Francesco Violi,
Direttore della I Clinica Medica del Policlinico universitario Umberto I di Roma. La
scoperta potrebbe gettare le basi sia per un vaccino preventivo anti-infarto, sia per
delle terapie mirate da somministrare in fase acuta.

La scoperta, dunque, potrebbe portare allo sviluppo di farmaci per l'infarto, ma
soprattutto di un vaccino preventivo per gli individui a rischio. «Siamo partiti
dall'intuizione che alcuni batteri intestinali potessero avere un ruolo nello sviluppo
dell'infarto - spiega Violi -; da qui abbiamo avviato uno studio che è durato oltre 4 anni e
scoperto che i pazienti con infarto acuto presentavano alterazioni della permeabilità
intestinale e contemporaneamente il batterio E. coli nel sangue e nel trombo».

«La nostra scoperta è coerente con quella di altri ricercatori in Usa che hanno trovato
diversi batteri intestinali nel sangue di pazienti infartuati», rileva Violi. Gli italiani hanno
analizzato un campione di 150 individui, di cui 50 con infarto in atto, 50 persone
cardiopatiche ma senza infarto e 50 individui sani (gruppo di controllo). E. coli è stato
rinvenuto solo nel sangue dei pazienti giunti in ospedale con infarto acuto; mentre il
batterio non era presente nel sangue né di soggetti sani di controllo, né di soggetti

1/2

ILMESSAGGERO.IT Data pubblicazione: 13/01/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.ilmessaggero.it/salute/ricerca/infarto_escherichia_coli_vaccino_oggi_ultime_notizie-4980312.html

10



batterio non era presente nel sangue né di soggetti sani di controllo, né di soggetti
cardiopatici a rischio di infarto.

Gli esperti hanno poi studiato l'infarto su topolini cui è stato iniettato il batterio
intestinale e visto che anche nel modello animale il batterio si ritrova nelle maglie del
trombo. Infine gli esperti hanno visto che è possibile fermare l'infarto a livello
sperimentale con una molecola specifica che impedisce al batterio di legarsi con cellule
immunitarie specifiche presenti nell'arteria dove è in atto la formazione del trombo. I
prossimi passi, conclude Violi, saranno vedere se l'inibitore testato su animali possa
divenire una cura d'urgenza nell'infarto per bloccare il trombo e se un vaccino specifico
contro E.coli possa funzionare nella prevenzione dell'infarto.

Ultimo aggiornamento: 14:06 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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In caso di infarto ogni minuto conta e 120 sono troppi

Un batterio intestinale può favorire l'insorgenza dell'infarto. È

quanto ha dimostrato uno studio tutto italiano secondo cui

l’Escherichia Coli, batterio di origine prevalentemente intestinale,

circola nel sangue dei pazienti con infarto e si concentra nel

trombo coronarico favorendone lo sviluppo. Una scoperta che può

aprire la strada sia a un vaccino preventivo anti-infarto sia a

terapie mirate da somministrare in fase acuta.

Il lavoro, condotto su un campione di 150 pazienti, è frutto della

collaborazione di un team di cardiologi, cardiologi interventisti,

anatomopatologi, patologi clinici e biologi, guidato da Francesco

Violi, direttore della I Clinica medica del Policlinico universitario

Umberto I di Roma. E i risultati sono stati pubblicati sulla

prestigiosa rivista di cardiologia, European Heart Journal.

Ogni anno 100mila italiani colpiti da infarto e ictus 

Le malattie cardiovascolari, che includono infarto del miocardio e

ictus,colpiscono ogni anno oltre 100mila italiani con gravi

ripercussioni sociali ma anche economiche per le casse dello Stato.

La maggior parte degli infarti si verifica a causa della formazione

di un coagulo di sangue (trombo) che va a ostruire una o più

arterie coronarie (le arterie che portano sangue ossigenato e

sostanze nutritive al muscolo cardiaco), ma i meccanismi che ne

sono alla base non sono stati completamente chiariti.

I ricercatori del Policlinico Umberto I sono andati allora ad

analizzare in 50 pazienti la concentrazione della capsula batterica

presente nei trombi confrontandola con quella di 50 pazienti in

condizione normale (angina stabile) e di altri 50 soggetti di

controllo. I ricercatori hanno osservato nel gruppo degli infartuati

una presenza batterica significativamente superiore rispetto a
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quella degli altri due gruppi, associandola all'attivazione delle

piastrine a livello del trombo.

L'Escherichia Coli circola nel sangue dei pazienti con infarto 

Attraverso metodiche di biologia molecolare è stato possibile

dimostrare che il batterio che circolava nel sangue dei pazienti con

infarto era l'Escherichia Coli, tipicamente di origine intestinale.

«Questi risultati – spiega Francesco Violi – oltre ad aver definito

un nuovo meccanismo che favorisce l'infarto, aprono nuove

prospettive terapeutiche per la sua cura che prevedono o l'uso della

molecola individuata nei casi acuti o lo sviluppo di un vaccino che

prevenga il processo di trombosi delle coronarie».

Per comprendere il motivo della presenza batterica, il team ha

analizzato la permeabilità intestinale dei soggetti con infarto, la

quale è risultata alterata rispetto ai soggetti di controllo. Tale

condizione è stata correlata con la concentrazione della capsula

batterica nel trombo coronarico, suggerendo che l'aumentata

permeabilità intestinale sia responsabile della traslocazione

batterica nel sangue dei soggetti con l'infarto. Il fenomeno è stato

riprodotto a livello animale attraverso l’iniezione di Escherichia

Coli, che ha amplificato la trombosi.

Individuato un inibilitore del processo trombotico 

I ricercatori, infine, hanno individuato il recettore cellulare cui

l'Escherichia Coli si lega per facilitare la trombosi, Toll-like

receptor 4, e hanno inibito il processo trombotico favorito

dall'Escherichia Coli attraverso un inibitore specifico.

«I prossimi passi - conclude Violi - saranno vedere se l'inibitore

testato su animali possa divenire una cura d'urgenza nell'infarto

per bloccare il trombo e se un vaccino specifico contro Escherichia

Coli possa funzionare nella prevenzione dell’infarto».

European Heart Journal Francesco Violi I Clinica Policlinico Umberto I

Umberto I di Roma
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In che modo un batterio intestinale può essere alla base dell’infarto del miocardio

L’aumentata permeabilità intestinale responsabile della traslocazione batterica nel

sangue dei soggetti con l’infarto

FABIO DI TODARO Pubblicato il 28 Gennaio 2020

Tra i diversi fattori di rischio, dal fumo all’obesità, nessuno aveva finora considerato il

potenziale ruolo che la flora batterica intestinale può svolgere nell’aumento del rischio

cardiovascolare. La pista, mai battuta finora, sarebbe invece piuttosto fondata. Più che

sull’intera popolazione dei microrganismi che abitano nell’organo più esteso

dell’apparato digerente, è su uno specifico batterio che vale la pena di puntare

l’attenzione: l’Escherichia Coli, un comune abitante dell’intestino che, in alcune sue

varianti, può però risultare patogeno (causa di tossinfezioni alimentari e infezioni delle

vie urinarie, oltre che di sepsi). In alcuni casi la sua presenza nel sangue, è quello che

ha scoperto un gruppo di clinici e ricercatori dell’università la sapienza di roma, sarebbe

all’origine dell’insorgenza dell’infarto del miocardio.

Un batterio favorisce l’insorgenza dell’infarto

Il dato si evince da uno studio pubblicato sull’« European Heart Journal » condotto

coinvolgendo 150 persone: equamente suddivise tra pazienti colpiti da un infarto, altri

alle prese con un dolore toracico considerato un campanello d’allarme (l’angina) e

persone sane. Analizzando la concentrazione della capsula batterica presente nei trombi

dei pazienti e confrontandola con quella dei due gruppi di controllo, i ricercatori hanno

osservato nel gruppo degli infartuati una presenza di microrganismi significativamente

superiore rispetto a quella degli altri due gruppi. Attraverso metodiche di biologia

molecolare è stato poi possibile dimostrare che il batterio che circolava nel sangue dei

pazienti con infarto era l’Escherichia Coli, tipicamente di origine intestinale. La presenza

è stata associata all’attivazione delle piastrine a livello del trombo responsabile

dell’occlusione di una delle arterie da cui aveva avuto origine l’infarto.

Nei pazienti infartuati l’intestino fa «acqua»

La maggior parte degli infarti si verifica a causa della formazione di un coagulo di

sangue (trombo) che va a ostruire una o più arterie coronarie (le arterie che portano

sangue ossigenato e sostanze nutritive al muscolo cardiaco), ma i meccanismi che ne

sono alla base non sono stati completamente chiariti. «Oltre ad aver definito un nuovo

meccanismo che favorisce l'infarto, questi risultati aprono nuove prospettive
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terapeutiche per la sua cura che prevedono o l’uso della molecola individuata nei casi

acuti o lo sviluppo di un vaccino che prevenga il processo di trombosi delle coronarie»,

spiega Francesco Violi, direttore della clinica medica 1 del policlinico universitario

Umberto I di roma. Un percorso che, per giungere a termine, potrà contare su un’altra

scoperta del team capitolino: quella del recettore a cui l'Escherichia Coli si lega per

facilitare la trombosi (Toll-like receptor 4). Un processo che gli autori dello studio sono

anche riusciti a inibire, con una molecola specifica. Per comprendere il motivo della

presenza batterica, il team ha analizzato la permeabilità intestinale dei soggetti con

infarto, la quale è risultata alterata rispetto ai soggetti di controllo. Tale condizione è

stata correlata con la concentrazione della capsula batterica nel trombo coronarico,

suggerendo che l’aumentata permeabilità intestinale sia responsabile della traslocazione

batterica nel sangue dei soggetti con l’infarto. Twitter @fabioditodaro
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Uno studio italiano ha dimostrato per la prima volta che l'Escherichia coli circola nel sangue e si concentra
nel trombo facilitandone la crescita

Articoli
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UNA ricerca italiana è riuscita  mettere in luce per la prima volta la complicità di
un batterio dell'intestino, Escherichia coli, nell'infarto. Risulta infatti in circolo nel
sangue dei pazienti e presente anche nell'arteria ostruita che causa l'infarto. Lo
studio, pubblicato sull'European Heart Journal, è frutto di un'analisi su 150
persone ed è stata coordinata da Francesco Violi, direttore della I Clinica
Medica del Policlinico universitario Umberto I. La scoperta potrebbe gettare le
basi sia per un vaccino preventivo anti-infarto, sia per delle terapie mirate da
somministrare in fase acuta.
 
Le malattie cardiovascolari, che includono infarto del miocardio e ictus, sono le
principali cause di morbilità e mortalità nel nostro paese. Ogni anno più di
100.000 italiani sono colpiti da queste patologie. La maggior parte degli infarti si
verifica a causa della formazione di un coagulo di sangue (trombo) che va a
ostruire una o più arterie coronarie, le arterie che portano sangue ossigenato e
sostanze nutritive al muscolo cardiaco, ma i meccanismi che ne sono alla base
non sono stati completamente chiariti.

I ricercatori hanno preso in esame un campione di 150 persone. In 50 pazienti
colpiti da infarto è stata analizzata la concentrazione della capsula batterica
presente nei trombi ed è stata confrontata con quella di 50 pazienti in condizione
normale (angina stabile) e di 50 soggetti di controllo. Nel gruppo degli infartuati
c'era una presenza batterica significativamente superiore rispetto a quella degli
altri due gruppi, associandola all’attivazione delle piastrine a livello del trombo.

Attraverso le analisi è stato possibile dimostrare che il batterio che circolava nel
sangue dei pazienti con infarto era l’Escherichia Coli, tipicamente di origine
intestinale. Per comprendere il motivo della presenza batterica, il team ha
analizzato la permeabilità intestinale dei soggetti con infarto, la quale è risultata
alterata rispetto ai soggetti di controllo. Tale condizione è stata correlata con la
concentrazione della capsula batterica nel trombo coronarico, suggerendo che
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infarto batterio microbioma escherichia coli

l’aumentata permeabilità intestinale sia responsabile della traslocazione
batterica nel sangue dei soggetti con l’infarto. Il fenomeno è stato riprodotto a
livello animale attraverso l'iniezione di Escherichia Coli, che ha amplificato la
trombosi.

I ricercatori hanno inoltre individuato il recettore cellulare cui l'Escherichia Coli si
lega per facilitare la trombosi, Toll-like receptor 4, e hanno inibito il processo
trombotico favorito dall’Escherichia Coli attraverso    un inibitore specifico.
“Questi risultati – spiega Francesco Violi – oltre ad aver definito un nuovo
meccanismo che favorisce l'infarto, aprono nuove prospettive terapeutiche per la
sua cura che prevedono o l’uso della molecola individuata nei casi acuti o lo
sviluppo di un vaccino che prevenga il processo di trombosi delle coronarie”.
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Batterio intestinale complice
dell’infarto, esperto: “Pensiamo a
vaccino per prevenirlo”
Abbiamo intervistato il professor Francesco Violi,
coordinatore del team di ricerca italiano che ha
scoperto un legame tra il batterio intestinale
Escherichia coli e l’infarto. Lo scienziato ci ha
spiegato il meccanismo attraverso cui il patogeno
favorisce la formazione dei trombi, responsabili
dell’ostruzione coronarica e dunque dell’evento
cardiaco. Dai risultati di esperimenti condotti su topi
è emersa la possibilità di creare di un vaccino anti-
infarto e nuove terapie per trattare la fase acuta.

Un team di ricerca italiano guidato da scienziati dell'Università Sapienza di Roma
e del Policlinico Umberto I ha scoperto uno stretto legame tra il batterio
intestinale Escherichia coli e l'infarto del miocardio. I batteri, che possono
attraversare la parete intestinale ed entrare nel circolo sanguigno, sono in grado
di concentrarsi nei trombi e favorire di conseguenza il rischio di ostruzione
coronarica, il meccanismo alla base dell'infarto. Il ruolo dell'agente patogeno
nello sviluppo del processo trombotico è stato dimostrato dagli studiosi
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attraverso esperimenti su topi, nei quali la condizione è stata amplificata
iniettando l'Escherichia coli nel sangue. Avendo individuato il recettore delle
cellule al quale si legano questi batteri, il Toll-like receptor 4, i ricercatori italiani
sono riusciti a contrastare la trombosi untilizzando un inibitore che colpisce
proprio l'interazione recettore-batterio. Questa scoperta sui modelli murini apre
le porte a potenziali interventi terapeutici per il trattamento della fase acuta, ma
anche vaccini anti-infarto che potrebbero prevenire l'evento cardiaco. Per
comprendere meglio ciò che hanno fatto i ricercatori abbiamo intervistato lo
scienziato che ha guidato lo studio, il professor Francesco Violi, Direttore della I
Clinica Medica del Policlinico universitario Umberto I.

Professor Violi, dove sono stati rilevati i batteri nei soggetti coinvolti
nello studio? E come fanno a favorire la formazione di trombi?

Noi abbiamo utilizzato delle tecniche di biologia molecolare attraverso le quali
abbiamo dimostrato che in più del 30 percento dei soggetti con infarto è
presente del DNA dell'Escherichia coli nel circolo. In base a studi precedenti, nei
quali avevamo dimostrato che questi batteri possono provocare l'aggregazione
delle piastrine che sono responsabili del trombo, siamo andati a vedere se in un
modello sperimentale di trombosi aumentasse la condizione, quindi abbiamo
visto che l'Escherichia coli era concentrato nel trombo. In un secondo momento
abbiamo iniettato l'Escherichia coli nei topi e abbiamo visto che il batterio
aumenta la trombosi sperimentale.

Col suo team ha scoperto un significativo legame tra il batterio
Escherichia coli e l'insorgenza dell'infarto del miocardio; ci spieghi come
un microorganismo che vive normalmente nell'intestino possa entrare in
circolo e scatenare un evento cardiaco come l'infarto.

Ci sono due possibilità finora note. La prima è il tipo di cibo. I batteri in fondo si
nutrono di quello che noi mangiamo. E un meccanismo attraverso cui un batterio
può passare dall'intestino alla circolazione è quando si assumono cibi
particolarmente grassi. Questa è la prima possibilità. La seconda possibilità che
noi abbiamo scoperto in questo studio è che invece nei soggetti cardiopatici ci
sia un'aumentata permeabilità intestinale. L'intestino è fatto a maglie molto
strette; se si allargano, i batteri come l'Escherichia coli possono passare
dall'intestino alla circolazione e quindi da qui al cuore.

Pensate che altri batteri di origine intestinale possano concorrere alla
formazione dei trombi? Da quanto tempo sospettavate un ruolo dei
batteri nell'infarto?

Ci sono altri studi – e uno in particolare che è stato pubblicato due mesi fa – di
nostri colleghi che hanno visto che altri batteri oltre all'Escherichia coli sono
presenti nel sangue di soggetti con infarto del miocardio. Quindi è possibile che
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aumenta la trombosi sperimentale.
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noi abbiamo scoperto in questo studio è che invece nei soggetti cardiopatici ci
sia un'aumentata permeabilità intestinale. L'intestino è fatto a maglie molto
strette; se si allargano, i batteri come l'Escherichia coli possono passare
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Salute

non sia solo l'Escherichia coli coinvolto in questo processo e che ce ne siano
altri. È un lavoro che dura da tanto tempo, da almeno quattro anni, e ha
coinvolto cardiologi, cardiologi interventisti, anatomopatologi, biologi molecolari,
biologi sperimentali. È uno studio che è durato tantissimo perché volevamo
arrivare a capire sia se l'Escherichia coli potesse provocare la trombosi, sia il
meccanismo attraverso cui l'Escherichia coli provoca la trombosi. E in questo
studio abbiamo visto che il batterio interagisce con un recettore delle piastrine, e
così facendo le attiva. Avendo capito questo abbiamo sviluppato anche uno
studio con un inibitore del recettore, dimostrando che era responsabile della
trombosi, perché la trombosi veniva ridotta quando il batterio era iniettato
insieme al suo inibitore.

Grazie alla vostra scoperta potrebbero essersi aperte le porte a
trattamenti rivoluzionari e a un potenziale vaccino “anti-infarto”. Nei test
con i modelli murini siete riusciti a contrastare il processo trombotico
con un apposito farmaco inibitore; avete riscontrato effetti collaterali nei
topi? Quanto tempo potrebbe passare per arrivare alla sperimentazione
clinica di tali molecole?

Gli scenari che noi immaginiamo sono di due tipi. I nostri studi già fatti
permettono già di immaginare l'uso di questo antidoto nella situazione acuta,
l'altro invece è la prevenzione. Per quanto riguarda la prevenzione, un primo
aspetto è la parte dietologica, l'altro aspetto è un vaccino. E cioè fare in modo
che l'Escherichia coli anche se presente in circolo non faccia danni. È un
disegno che stiamo immaginando e che spero sarà implementato nel prossimo
futuro. Nei topi non abbiamo visto effetti collaterali, anzi, quello che abbiamo è
un fatto positivo. Cioè, questi animali che avevano la trombosi quando venivano
trattati con il farmaco che la inibiva stavano meglio. Erano molto più attivi. Un
dato molto interessante che non abbiamo pubblicato.

Eventuali farmaci punterebbero a colpire il recettore al quale gli
Escherichia coli si legano (il Toll-like receptor 4 che avete individuato) o i
batteri stessi alla base dell'endotossiemia di basso grado?

I batteri vanno a interagire con questo recettore che è sulle cellule che sono
coinvolte nella trombosi, per cui si legano alle cellule e le attivano. Noi abbiamo
sperimentato un farmaco che inibisce questa interazione. Non è un recettore
specifico dell'Escherichia coli, ma è per tutti i gram negativi. Ove fossero
coinvolti altri batteri, magari è utile lo stesso.
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Infarto favorito da batterio
intestinale: scoperta italiana apre
porte a terapie rivoluzionarie
Un team di ricerca italiano guidato da scienziati
dell’Università Sapienza di Roma e del Policlinico
Umberto I ha scoperto che il batterio intestinale
Escherichia coli favorisce l’insorgenza dell’infarto del
miocardio. A causa di un’alterata permeabilità
intestinale, infatti, il microorganismo può entrare in
circolo e accumularsi nei trombi, che sono
responsabili dell’occlusione delle arterie e dunque
dell’evento cardiaco. Possibili vaccino e terapie
rivoluzionarie.

Ricercatori italiani hanno scoperto che il batterio intestinale Escherichia coli
favorisce lo sviluppo dell'infarto del miocardio. Il microorganismo, infatti, non
solo è stato trovato nel circolo sanguigno dei pazienti infartuati, ma anche
concentrato nelle arterie ostruite che hanno innescato l'evento cardiaco. I batteri
circolanti, infatti, si accumulano nei trombi che sono responsabili dell'ostruzione
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Salute

coronarica e dunque dell'infarto stesso. Si tratta di una scoperta straordinaria
poiché apre le porte a un potenziale vaccino in grado di colpire l'Escherichia
coli e prevenire l'infarto, oltre che a rivoluzionarie terapie da somministrare
durante la fase acuta. Tenendo presente che gli eventi cardiovascolari
rappresentano la principale causa di morte (assieme ai tumori) nei Paesi
industrializzati, i risultati di questa ricerca potrebbero salvare un numero enorme
di vite.

Il merito della scoperta è di un team di ricerca tutto italiano guidato da scienziati
dell'Università Sapienza di Roma e del Policlinico Universitario Umberto I, che
hanno collaborato a stretto contatto con i colleghi dell'IRCCS NeuroMed di
Pozzilli, dell'Istituto di Cardiologia presso l'Università del Sacro Cuore di Roma e
dell'Unità di Cardiologia Interventistica dell'Ospedale Santa Maria. Gli scienziati,
coordinati dal professor Francesco Violi, docente presso il Dipartimento di
Medicina Clinica, Medicina Interna, Anestesiologia e Scienze cardiovascolari
dell'ateneo romano, oltre che direttore della I Clinica Medica del Policlinico
Umberto I, sono giunti alle loro conclusioni dopo aver verificato la condizione di
150 persone coinvolte nello studio. I partecipanti erano suddivisi in tre gruppi da
50 soggetti ciascuno: pazienti con infarto in atto, cardiopatici non infartuati e
controlli sani (in cosiddetta condizione di angina stabile). Mettendo a confronto
la carica batterica presente nei trombi di tutti i soggetti, Violi e colleghi hanno
osservato che nel gruppo dei pazienti colpiti da infarto essa era
“significativamente superiore rispetto a quella degli altri due gruppi”, come
indicato in un comunicato stampa rilasciato dal Policlinico Umberto I.

A sostegno dell'ipotesi sulla responsabilità dell'Escherichia coli nell'infarto, gli
autori dello studio hanno iniettato il batterio nel sangue di modelli murini (topi),
osservando un incremento della trombosi e dunque del rischio di evento
cardiaco. “La nostra scoperta è coerente con quella di altri ricercatori in Usa che
hanno trovato diversi batteri intestinali nel sangue di pazienti infartuati”, ha
dichiarato all'ANSA il professor Violi. Alla base della presenza dei batteri nel
circolo sanguigno dei pazienti con infarto vi è un'aumentata permeabilità
intestinale, che permette il passaggio di questi microorganismi dall'apparato
digerente. Un'alterazione della permeabilità intestinale è stata osservata nei
pazienti infartuati coinvolti nello studio.

Gli scienziati italiani hanno infine individuato il recettore cellulare al quale il
batterio si lega favorendo la formazione di trombi, chiamato Toll-like receptor
4. Grazie a un inibitore specifico sono così riusciti a inibire il processo trombotico
alla base del rischio dell'evento cardiaco. Ciò, come indicato, apre le porte a
possibili vaccini e terapie rivoluzionari per prevenire e trattare l'infarto. “Questi
risultati, oltre ad aver definito un nuovo meccanismo che favorisce l'infarto,
aprono nuove prospettive terapeutiche per la sua cura che prevedono o l'uso
della molecola individuata nei casi acuti o lo sviluppo di un vaccino che
prevenga il processo di trombosi delle coronarie”, ha dichiarato il professor Violi.
I dettagli della ricerca “Low-grade endotoxaemia enhances artery thrombus
growth via Toll-like receptor 4: implication for myocardial infarction” sono stati
pubblicati sull'autorevole rivista scientifica specializzata European Heart Journal.
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